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L’organizzazione della Protezione Civile e Volontariato dell’ANB dopo la radicale 

trasformazione, sancita, il 7 giugno 2019, dal Consiglio Nazionale con 

l’approvazione dell’Allegato “M” al RES “NORME PER LA COSITUZIONE, L’ORGANIZZAZIONE, IL 

FUNZIONAMENTO E L’IMPIEGO DELLA PROTEZIONE CIVILE E VOLONTARIATO IN AMBITO ANB”, volta 

all’unificazione dei vari gruppi esistenti sul territorio rifacentesi al 

bersaglierismo, è cresciuta numericamente e qualitativamente.  

Malgrado lo scetticismo di alcuni, oggi la ANB P.C. e Volontariato conta oltre 25 

sezioni che hanno alle dipendenze un Nucleo di Protezione Civile e Volontariato. 

Tali Nuclei sono entrati a pieno titolo nel progetto; alcuni già certificate (nove 

certificazioni pervenute), altri in attesa di completamento dell’iter burocratico 

ed altri come semplici portatori di interesse. Un ottimo risultato se si considera 

che tale organizzazione è in funzione da appena un anno e in considerazione di 

tutti i problemi che fin qui ci hanno colpito quali la incommensurabile perdita 

del segretario Sandro di Cristofaro, la mancanza tuttora del sostituto, il Covid 19 

il quale come noto ha di molto limitato la libertà di movimento. 

Eppure la pandemia che stiamo vivendo, se da un lato sta ritardando l’iter di 

allineamento dei Nuclei alla normativa del Dipartimento, dall’altro ha 

contribuito a evidenziare il meglio del bersaglierismo, con la nascita di gruppi di 

volontariato tra i quali stiamo raccogliendo adesioni per la costituzione di nuovi 

nuclei. Un particolare ringraziamento deve andare ai nuclei che hanno operato 

in piena pandemia con compiti importanti quali l’assistenza negli aeroporti, la 

distribuzione di medicinali e cibarie, la distribuzione di bombole di ossigeno, 

l’assistenza stradale, il concorso alle attività di polizia mortuaria, il supporto per 

lo spegnimento di incendi, il servizio d’ordine a favore di Associazioni benefiche 



 
 

e le attività assistenziali dirette. Abbiamo potuto solo in parte documentare 

tutto ciò, ma le testimonianze sono comunque numerose e lo dimostrano gli 

innumerevoli attestati di ringraziamento che continuano a pervenire da parte 

delle Amministrazioni Locali. Tra le tante azioni documentate ritengo giusto 

ricordarne una per tutte che parla di un nostro giovane volontario bersagliere 

del Nucleo della Sezione di L’Aquila il quale, in occasione dell’incendio doloso 

dei boschi attorno alla città, constatato che il suo gruppo veniva fatto oggetto di 

sassaiola da parte di ignoti, da solo coraggiosamente li metteva in fuga, 

ricevendone un encomio solenne e la menzione su alcune testate locali. Nella 

situazione attuale siamo fermamente convinti di poter formare al più presto un 

gruppo Nazionale che possa aspirare compiutamente alla iscrizione al 

Dipartimento. Per velocizzare il progetto tuttavia riteniamo indispensabile una 

maggiore e più puntuale opera di sensibilizzazione da parte degli Organismi di 

Vertice dell’ANB verso la Base. 

Va sottolineato lo sforzo che i Nuclei hanno dovuto affrontare in questo periodo 

di pandemia, sacrificio personale ad operare in un clima di autentico pericolo 

dovuto al possibile contagio, mancanza di prestazioni esterne, maggiori oneri e 

spese senza la possibilità di accedere a contributi. A tale proposito invita la 

Presidenza Nazionale a voler distribuire la somma stanziata nel bilancio 2019 e 

ripartirla almeno tra i nuclei certificati. 

Di seguito formulo una lista di suggerimenti messa a punto dalla Commissione 

Nazionale di Volontariato e Protezione Civile: 

 Uniformi: l’acquisto di uniformi e corpetti da ditte fornitrici diverse ha fatto sì 

che messi assieme i vari nuclei rappresentino una “cacofonia” di colori 

inaccettabile e lontana dalla necessità di decoro dovuta alla ANB. Per questi 

motivi sono a proporre uno studio di fattibilità per poter scegliere una divisa 

unica con marchio registrato presso un'unica azienda ove i vari nuclei 

possono attingere autonomamente a propria cura e spese. 

 Assicurazione: abbiamo sperimentato con il nucleo dell’Aquila la stipula di 

un’assicurazione convenzionata, come per le fanfare, e valida per tutti i 

nuclei che vogliono aderire. Ciò consentirebbe un sensibile risparmio. 

 Mezzi militari: Abbiamo esperito la prima visita presso il deposito dei mezzi 

militari dismessi dell’esercito in Alessandria, purtroppo con esito negativo, 



 
 

abbiamo pertanto allargato la ricerca presso aziende di trasporto e presso 

reparti operativi. 

 Corsi di formazione: si invita la Presidenza Nazionale a rinnovare l’appello alla 
Base per aderire al progetto “Fanfare in sicurezza”, che si consiglia di 
estendere alle singole Sezioni. 

Concludo questa mia relazione auspicando che quanto esposto venga 
compiutamente accolto e condiviso dal mondo bersaglieresco e venga posto in 
essere un maggiore impegno per la realizzazione del progetto comune di una 
Protezione Civile dell’ ANB iscritta al Dipartimento a livello Nazionale. 
 
Bers. Carmine Scimia 
Coordinatore Nazionale della Protezione Civile 

 


